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N > B ~——pes 8 diante |'attuazione del Piano di blica incolumita (regola I'acces- | 3. controlla e presidia i punti co-
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S . : i << venti mirati a tutelare la pubbli- coordina |'evacuazione e favori- di emergenza.
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. convoca e attival’UnitadiCrisi Lo-

cale (UCL) composta dalle strut-
turelocalidiprotezionecivile (Po-
lizia Locale, ROC, Ufficio Tecni-
co) secondo le procedure codifi-
cate nel piano comunale di P.C.,
attivando eventualmente il Piano
dei Posti di Blocco;

.segnala ai VVLF. e al SSUEm 118

il luogo esterno all’area di rischio

. appena conosciuta la natura del-

I'evento, informa la popolazio-
ne;

. coordina i primi soccorsi alla po-

olazione a mezzo del COM, se
Istituito, fino all’arrivo del fun-
zionario prefettizio;

. attiva (se necessario) i volontari

di P.C. locali perché forniscano
supporto alle attivita di soccor-

1. se proposto dal COM ovvero da-

gli organi tecnici, ordina la so-
spensione dell’erogazione dei ser-
vizi essenziali (acqua, energia elet-
trica, gas);

. continua ad informare la popo-

lazione:

. segue |'evolversidellasituazione

e, Se ne ricorrono i presupposti,
propone la revoca dello stato di
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